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Luci e ombre 
sulla riforma portuale

Federagenti farà il punto sulla recente 
riforma portuale in occasione dell’assemblea annuale 

che si terrà a Ravenna il 26 maggio

Fusione, integrazione, accorpamento, sistema. Sono le parole d’ordine della riforma 
portuale che ha previsto l’unione di porti sino a ieri spesso concorrenti. Federagenti, 
la Federazione Nazionale degli Agenti Raccomandatari Marittimi e Mediatori Maritti-
mi, vuole “fare il punto” sulle nuove 15 Autorità di sistema portuale, figlie, appunto, 
del provvedimento che si inserisce a pieno titolo nelle politiche e nelle azioni intra-
prese dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti all’interno del Piano strategico 
nazionale per il rilancio della portualità e della logistica. L’appuntamento è, quindi, 
fissato per venerdì 26 maggio 2017 a Ravenna durante l’assemblea annuale di Fede-
ragenti che focalizzerà la sua attenzione “sulle luci e su qualche ombra” della riforma 
portuale a circa un semestre dall’entrata in vigore delle nuove norme e dalla “faticosa 
nascita” delle Autorità di Sistema Portuale.
“Sono trascorsi dieci mesi dal varo della riforma portuale – ha dichiarato il presidente 
di Federagenti Gian Enzo Duci – ma i ritardi a livello locale nelle nomine nei principali 
organismi di governance non hanno consentito sino a oggi di verificare compiuta-
mente sul campo l’effettiva efficacia del nuovo quadro normativo e organizzativo. Mi 
sembrano ancora troppi i porti alla ricerca di un presidente e riemergono logiche di 
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